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COMUNICATO STAMPA
L’Opera Barolo salva dalla chiusura l’Istituto paritario S. Anna di Moncalieri che, con 250 allievi, è uno dei uno dei punti di riferimento del territorio per l’educazione, dalle scuole dell’infanzia alle medie inferiori. L’ente ne assume la gestione dall’omonima Congregazione fondata allo scopo  dai Marchesi Giulia e Tancredi, investe sulla formazione dei docenti per innovare le metodologie educative, ristruttura gli edifici rendendoli funzionali alle nuove esigenze dell’apprendimento. Nella scuola materna arriva il Reggio Children Approach. 
Da una  pedagogia del cuore,

da una educazione iniziale molto curata,

 nasceranno vantaggi immensi e tali 

da abbracciare  tutti gli aspetti più importanti

 del benessere pubblico 

Carlo Tancredi di Barolo

La visione dei Marchesi di Barolo, illuminati innovatori sociali, prendeva avvio dall’esigenza di una educazione diffusa come risorsa di sviluppo sociale.  Il Marchese Carlo Tancredi di Barolo, grande pedagogo, nel 1828, varò nel palazzo avito il primo asilo di Torino. Nel 1834 fondò con la moglie Giulia la Congregazione delle Suore di S. Anna, il braccio operativo dedicato alla gioventù che, a Moncalieri, nelle proprietà della coppia, accolse il primo nucleo delle ragazze aspiranti alla vita religiosa. La prima Madre Superiora della Congregazione, stretta collaboratrice della Marchesa Giulia,  Suor  Enrichetta Dominici (dichiarata beata dalla Chiesa  nel 1978) né curò lo sviluppo nazionale ed internazionale,  con le prime missioni in India dal  1871. 
Ad Altessano-Venaria, nel 1837, nacque  una delle prime scuole elementari degli Stati del Re di Sardegna e negli stessi anni a Moncalieri prese avvio un polo scolastico, che oggi abbraccia scuola materna, elementare e medie inferiori. Queste realtà, attive ininterrottamente fino ai giorni nostri, si prendono cura ciascuna di 250 allievi; nella  tradizione educativa che punta allo sviluppo della “persona” si sono formate generazioni.

Il mondo della scuola  è interessato oggi da una profonda trasformazione. 
Secondo una recente ricerca di ”Save the Children”, il 65% dei bambini entrati in questo anno scolastico alle scuole elementari, al termine del ciclo di studi farà un lavoro che ancora non esiste. Il digitale cambia i sistemi di relazione e di produzione della conoscenza; per le nuove generazioni sarà indispensabile  “imparare ad imparare” per alimentare un arricchimento continuo dei saperi, lavorare in team, essere creativi, collegati e aperti al mondo.

Occorre investire sui contenuti, sulle metodologie, sui contenitori, nella formazione degli insegnanti, come prevede la Legge 107/2015, detta della “Buona scuola”.

L’Opera Barolo, ente erede dei Marchesi, ha quindi deciso di scendere in campo nella gestione diretta, per favorire la radicale trasformazione della scuola, necessaria a rispondere alle sfide della contemporaneità, per preparare le nuove generazioni a comprendere  e abitare i cambiamenti di una società globalizzata e multietnica. 

Nel 2008  l'Ente ha assunto dalla Congregazione delle Suore di Anna la gestione della Scuola Elementare Paritaria di Altessano, investendo nell’organizzazione, nei piani di offerta formativa; nell’adeguamento dell’immobile. In pochi anni, ha raddoppiato le sezioni, con la presenza preziosa della  Comunità delle suore S. Anna.  

Oggi l’Opera Barolo prende in carico il complesso dell’Istituto S. Anna di Moncalieri. 

A seguito di una analisi delle migliori esperienze di educazione nel paese e al confronto  con i protagonisti del mondo dell’istruzione, tra cui la Fondazione G.Agnelli e la  Fondazione Tancredi di Barolo, l’Ente ha avviato a Moncalieri con il corpo docente un cantiere di innovazione. 

Considerando come il periodo di età dai 3 ai 6 anni rappresenti la base per lo sviluppo delle potenzialità cognitive e relazionali dei bambini, l’Opera ha deciso di adottare per la scuola dell’infanzia l’approccio  Reggio Children: questa filosofia educativa per le scuole d’infanzia ideata a Reggio Emilia dal pedagogo Loris Malaguzzi per le scuole pubbliche, si fonda sullo sviluppo dei talenti di espressione e sulle intelligenze multiple di ciascun bambino all’interno dei gruppi,  con un lavoro collegiale di tutti i docenti, in alleanza con le famiglie, la presenza di figure specializzate come l’atelierista per l’emersione del potenziale creativo ed emozionale. 
L’approccio, di ispirazione a scuole di tutto il mondo, è considerato tra i migliori metodi a livello internazionale per questa fascia di età, dal prof. Howard Gardner dell’Università di Harvard, uno dei massimi esperti mondiali dell’apprendimento. 
Con la consulenza della Fondazione Reggio Children, l’Opera Barolo ha avviato il percorso formativo con i docenti che proseguirà con un affiancamento sul campo e che genererà uno scambio, un ponte, con i successivi livelli.
L’edificio è il primo libro di testo. Con Reggio Children è stato co-progettato un intervento strutturale sull’edificio esistente con esiti sorprendenti: colori gioisi scelti in base all’efficacia bio-psico-sociale della cromoterapia, grandi spazi “Agorà” per la socializzazione, pareti di cristallo per rendere luminoso, “trasparente” e osmotico l’ambiente. 
Le opere di adeguamento dell’edificio, realizzate negli scorsi mesi estivi, rappresentano un esempio di intervento sull’architettura esistente per realizzare ambienti adatti ai nuovi obiettivi pedagogici.
L’Opera ha investito 700 mila euro per i primi interventi strutturali, indebitandosi con Banca Prossima.  Non avendo aumentato i contributi richiesti alle famiglie, avrà uno sbilancio di gestione annuo, previsto per i primi tre anni di 200 mila euro. A sostenere in parte l’impegno economico dell’Opera ci saranno i contributi dell’arcivescovo di Torino, da sempre attento a promuovere la scuola di ispirazione cattolica, e quelli del Comune di Moncalieri. 

Il cantiere prosegue: i  prossimi passi, possibili all’individuazione di nuove fonti di finanziamento, riguarderanno gli arredi - veri e propri strumenti nell’apprendimento cooperativo- i bagni delle scuole primarie e medie, gli infissi, gli esterni.
Nel complesso di Moncalieri contribuiranno all’educazione i partner culturali dell’Opera Barolo, in primis il Dipartimento Educazione del Castello di Rivoli, già attivo ad Altessano per lo sviluppo della creatività dei bambini.
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L’OPERA BAROLO NELLA SCUOLA CHE CAMBIA


L’Istituto S.Anna di Moncalieri si rinnova
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